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Peste americana
Paenibacillus larvae

forme vegetative                       spore

Colonie di P. larvae



Colpisce solo la covata.                    
L’infezione si trasmette alle larve mediante 

l’alimento contaminato dalle spore

Sono suscettibili le larve fino a 48 h di età, con massima 
sensibilità a 24-28 h (LD50 = 8,5 spore)

Dr. Carpana





Consistenza viscosa, filante 

3-4 settimane dalla morte



Scaglia, 

6-7 settimane dalla morte



Peste americana, Paenibacillus larvae



Peste americana, Paenibacillus larvae

(OIE, 2017)



Peste americana, Paenibacillus larvae

(OIE, 2017)



 Raschiatura e soda caustica (2-6% a 60°C)/fiamma

 Ipoclorito di sodio 1% (immersione per 30’)

 Paraffina (immersione per 10’ a 160°C): efficacia attorno all’80%

 Sterilizzazione con radiazioni gamma: unico sistema di bonifica avente 
efficacia del 100%

Trattamento del materiale infetto

Batterio sporigeno, 
no terapia, 
distruzione degli alveari infetti



Peste europea

Achromobacter eurydice

Brevibacillus laterosporus

(Dr. Carpana) 
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Peste europea



Nosemiasi

 Classe: Microsporidi
 Famiglia: Nosematidi
 Genere: Nosema

Parassiti intracellulari obbligati di eucarioti: insetti, pesci, mammiferi 
(uomo incluso)

In passato classificato come protozoo





Nosemiasi

Malattia delle api adulte a carattere contagioso
 Causata da un fungo (Sina et al., 2005) unicellulare che può comportare 

sintomatologia differente a seconda della specie coinvolta:

- N. apis sindrome enterica/diarroica
- N. ceranae spopolamento (tipo C)



Nosemiasi - sintomi

Optimum termico: 30-35 °C
Inizio moltiplicazione: 24 h dopo l’infezione
Nuove spore durevoli: entro 48-60 h
Infezione piena: 30-50 milioni di spore
Con retto pieno: 200 milioni di spore
Dose Infettiva 50: 20-90 spore

Nanetti, 2006

Malattia di A. mellifera diffusa e consolidata
 in 85 su 90 paesi (IBRA)
 in 43% dei paesi apistici (OIE)

Agente: Nosema apis
Infezione via canale alimentare
Organo bersaglio: mesointestino o ventricolo

N. ceranae è sensibile alle basse temperature; le spore conservate a +4 /-20°C perdono la loro infettività

(Fries e Forsgren, 2008)



Ciclo biologico



N. ceranae - Sintomatologia



N. apis - Sintomatologia



Higes et al., 2008

How natural infection by Nosema ceranae causes honeybee 
colony collapse
Environ Microbiol. 10: 2659-2669, 2008



Sintomi – N. apis

Malassorbimento
Diarrea
Danneggiamento delle gh. ipofaringee
Ridotta longevità
Accelerato invecchiamento
Infezioni secondarie (Malpighamoeba mellificae)
Atrofia ovarica
Sostiruzione della regina



Diagnosi – esame microscopico (400x)

Spore di Nosema apis

5-7 x 3-4 µm

Spore di Nosema ceranae

più piccole: 4,4 x 2,2 µm



Esame microscopico quantitativo

Effettuando una conta mediante camera contaglobuli si risale al 
numero di spore/ape di Nosema spp.



Diagnosi – microscopia elettronica



Identificazione di specie mediante tecniche di biologia molecolare

PCR - RFLP (Klee et al., 2007; Tapaszti et al., 2009)

Real-Time PCR (Cox-Foster et al., 2007; Chen et al., 2009; Bourgeois et al., 2010)

Uniplex PCR con primer specie-specifici (Chen et al., 2008)

Multiplex PCR (Martin-Hernandez et al., 2007), raccomandato dall’OIE
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PCR e sequeziamento

Identificazione di specie mediante tecniche di biologia molecolare



Covata calcificata
Ascosphera apis





Varroatosi

• Varroa destructor
• (Acari: Mesostigmata: Varroidae)

Patologie apistiche



La varroa nel mondo 

D. Sammataro (http://agspsrv34.agric.wa.gov.au/Ento/bee7.htm) http://entnemdept.ufl.edu/creatures/misc/bees/varroa_mite.htm

Maggio 2016

http://agspsrv34.agric.wa.gov.au/Ento/bee7.htm


Genere Varroa

Varroa jacobsoni Varroa destructor

Varroa rindereri Varroa underwoodi
(D. Anderson)



Dimorfismo sessuale

FEMMINA
• 1,1-1,3 x 1,5-1,8 mm
• tegumento sclerificato, bruno-

rossiccio

MASCHIO
• 0,75 x 0,80 mm
• tegumento poco sclerificato, 

chiaro



Ciclo biologico di Varroa destructor



Varroa destructor



Le varroe raddoppiano ogni mese

Febbraio 10 50 100 
Marzo 20 100 200 
Aprile 40 200 400 
Maggio 80 400 800 
Giugno 160 800 1600 
Luglio 320 1600 3200 
Agosto 640 3200 6400 

 

 



Grado d’infestazione

Nelle api Nella covata

 Difficoltà:
 Rappresentatività dei campioni
 Dispersione delle varroe (età delle api, aggregazione)



Determinazione del livello 
di infestazione in apiario



Determinazione del livello 
di infestazione in laboratorio



Danni alla colonia

• Api deformi e disvitali
• Covata morta in vari stadi
• Malattie secondarie (virosi)
• Poche api e covata
• Abbandono del nido
• Morte della colonia



Varroosi

(OIE, 2017)



Trattamenti in presenza di covata

Trattamenti in assenza di covata



Farmaci autorizzati in Italia
 Apilifevar

 Apiguard

 Thymovar

 Apistan

 Polyvar

 MAQS

 Varterminator

 Apifor60

 Varromed

 Api-Bioxal

 Oxuvar

 Oxybee

 Apitraz

 Apivar



Infezioni virali in Apis mellifera

 Una ventina di tipi virali identificati dal 1963

 Molto comuni le infezioni multiple e inapparenti

 Colpiscono tutti gli stadi di sviluppo dell’ape

 Effetti diversi per tipo e intensità con scarsi indicatori sintomatologici 

 Evoluzione dipendente dal contesto (altre patologie, fattori ambientali …)



• Paralisi cronica (CPV) 30 nm
• Covata a sacco (SBV) 30 nm
• Paralisi acuta (APV) 30 nm
• Virus associato alla paralisi cronica (CPVA) 17 nm
• Virus della paralisi lenta (SPV) 30 nm
• Virus delle ali deformi (DWV) 30 nm
• Virus delle ali opache (CWV) 17 nm
• Virus della cella reale nera (BQCV) 30 nm
• Kashmir bee virus (KBV) 30 nm
• Virus X 35 nm
• Virus Y 35 nm
• Virus egiziano 30 nm
• Virus filamentoso (FV) 150 nm
• Virus iridescente (AIV) 150 nm
• Arkansas Bee virus (ABV)
• Berkeley Bee Picornavirus (BBPV)



Malattie da virus

• Correlazione fra varroasi e malattie da virus

• Diagnosi (metodi immunoenzimatici, microscopia elettronica, PCR)

• No trattamenti



Virus delle ali deformi

Lavazza et al., 2003



Virus della paralisi cronica



Virus della covata a sacco



Identificazione dei virus

Metodi diagnostici diversi per 
sensibilità e specificità 

 Microscopia elettronica

 Metodi immunologici

 Metodi molecolari



Acarapis woodi



Acarapis woodi

(Y. Le Conte)



Acarapis woodi

• Diagnosi



Aethina tumida Murray (1867)

Piccolo coleottero dell’alveare (Small hive beetle)
Phylum Arthropoda
Classe Hexapoda
Ordine Coleoptera
Famiglia Nitidulidae
Origine: Sud Africa



Aethina tumida Adulti

• Giovani adulti di colore giallo bruno chiaro, poi 
bruno, bruno scuro e nero a maturità completa
• Nei primi 1-2 giorni dallo sfarfallamento, i coleotteri 
sono attivi, volano e si muovono in direzione della luce
• Adulti meno attivi e preferiscono le zone meno 
illuminate dell’alveare
• Superficie corporea coperta da peli 
sottili
• Vivono fino a 6 mesi
• Sopravvivono senza cibo e acqua 
per 2 settimane; su favi usati per 50 
giorni; diversi mesi sulla frutta



Distribuzione di Aethina tumida

(Neumann et al., 2016)

2016

South Korea 2016



Ciclo biologico

27 - 79 giorni (da uovo ad adulto)

Aethina tumida 

(Ritter, 2017)







Visita in apiario

http://www.izsvenezie.it/aethina-tumida-in-italia-2014/



Aethina tumida Larve sul favo

Gioia Tauro @IZSVe

@IZSVe



Diagnosi

Better Beetle Blaster

http://www.thorne.co.uk/image/cache/data/products/M8460-500x500.jpg
http://www.thorne.co.uk/image/cache/data/products/M8460-500x500.jpg


Calabria: Dicembre 2014 – Gennaio 2015, luglio 2015: coleotteri raccolti su agrumi in 
decomposizione, non è mai stata trovata A. tumida

EPURAEA 
LUTEOLA

(Mutinelli et al., 2015)

Aethina tumida – diagnosi differenziale

@FERA



Aethina tumida: analisi filogenetica

Cosenza – 25 luglio 2016

Reggio Calabria – 2014 e 2015

(Granato et al., 2016)

Africa



OIE Manual



Tropilaelaps clareae Delfinado e Baker
Tropilaelaps mercedesae

Tropilaelaps thai
Tropilaelaps koenigerum

Ordine Mesostigmata, Famiglia Laelaptidae
Origine: Asia

Tropilaelaps sp.



Tropilaelaps sp.

Fig. 9. Life cycle of T. mercedesae on A. mellifera. 
Diagram was constructed from data reported by 
Saleu (1994). 



Larva infestata da Varroa e 
T. clareae

Tropilaelaps clareae

Damage caused by T. mercedesae
to A. mellifera brood. 
Photo: Denis Anderson 



Tropilaelaps sp.



Campionamento per analisi di agenti di 
malattia

Peste americana – Peste europea – Covata calcificata

 Porzione di favo (10 x 10 cm) con covata sintomatica
 Singole larve con sintomi (Peste americana, covata calcificata)

 refrigerazione
 congelamento

Esame microscopico, colturale, PCR

http://www.oie.int/international-standard-setting/terrestrial-manual/access-online/



Campionamento per analisi di agenti di 
malattia

Nosema

 Almeno 60 api raccolte dal predellino (dai bordi di un favo se non fossero 
presenti api sul predellino) 

 70% etanolo
 congelamento

Esame microscopico, PCR

http://www.oie.int/international-standard-setting/terrestrial-manual/access-online/



Campionamento per analisi di agenti di 
malattia

Varroa

 Almeno 300 api raccolte dalla superficie del favo(con questa quantità si può dare 
un’indicazione del livello di infestazione)

 70% etanolo
 congelamento

Lavaggio in alcol, setacciatura e raccolta parassiti, esame allo stereomicroscopio

http://www.oie.int/international-standard-setting/terrestrial-manual/access-online/



Campionamento per analisi di agenti di 
malattia

Virus

 Api sintomatiche: 100-200 (almeno)
I principali virus, DWV, SBV, ABPV, CBPV, BQCV sono presenti nelle api sane, 

asintomatiche

 congelamento (-20°C) 
 70% etanolo



 Api: 250 (almeno)
Miele: 250 g
 Cera: 25 g, 1/2 favo nido, 1 favo melario
 Conservare a basse temperature (-20°C) e al riparo della luce

0016168-31/07/2014-DGSAF-COD_UO-P

Campionamento per analisi di 
contaminanti chimici



Come riconoscere Vespa velutina?

“Vespe”
Generi Polistes, Vespula e 
Dolichovespula

“Calabroni”
Genere Vespa

V. crabro                            V. velutina                        V. orientalis

Imenotteri, Vespoidei, Vespidi

(Dr.ssa Laura Bortolotti)



Vespa velutina

Areale asiatico di V. velutina



Bottiglie trappola: quando metterle?

Negli altri periodi (giugno-agosto) è più 
efficace l’osservazione diretta degli alveari

(Dr.ssa Laura Bortolotti)



Vespa velutina – nido secondario 

83



Grazie per l’attenzione@IZSVe

www.izsvenezie.it
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